
Programma: poesie e brani musicali 

Corale San. Martino 

 

Poesie  
 

Davide Maria Turoldo 

-“Egli è nel cuore della pietra 

È dentro la conchiglia del mare 

Egli è la voce del bosco al mattino 

E’ luce che inonda le vigne 

È vento ondeggiante sul grano 

Egli è la gloria serale 

Nel canto azzurro di allodole 

Nelle risa dei bimbi sul prato” 

      Franz Schubert Heilige (dalla “Deusche Messe n. 872) 

Davide Maria Turoldo 

“Vieni di notte, 

ma nel nostro cuore è sempre notte: 

e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni in solitudine, 

ma ognuno di noi è sempre più solo: 

e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni a consolarci, 

noi siamo sempre più tristi: 

e dunque vieni sempre, Signore 

Vieni a cercarci, 

noi siamo sempre più perduti: 

e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni, tu che ci ami”    Marco Frisina  Benedici il Signore anima mia  

 

Emily Dichinson 

“Questa quieta polvere fu signore e fu dame 

E giovani e fanciulle 

Fu riso, arte e sospiro 

E bei vesti e riccioli. 

E questo inerte luogo fu la dimora estiva 

Dove api e fiori 

Il loro ciclo orientale compirono 

Poi anch’essi ebbero fine”   John Stainer  Corale 

 

Antonia Pozzi 

Perché tu sai, Signore, 

che in un tempo lontano 

anch’io tenni nel cuore 

tutto un lago, un grande lago, 

specchio di Te. 

Ma tutta l’acqua mi fu bevuta,  



o Dio, ed ora dentro al cuore 

ho una caverna vuota 

cieca di Te. 

Signore, per tutto il mio pianto, 

ridammi una stilla di Te, 

ch’io riviva.     John Stainer  Melodia gallese 

 

Costantino Kavafis 

“La nostra amatissima, bianca giovinezza, 

la nostra giovinezza bianca, bianchissima, 

ch’è infinita e così infinitamente breve, 

ali d’arcangelo schiude su di noi!... 

negli orizzonti bianchi va e si perde, 

per sempre va. 

Per sempre no. Verrà di nuovo, 

tornerà, verrà di nuovo. 

Con le sue bianche membra, la sua grazia bianca, 

verrà a portarci via, la bianca giovinezza. 

Ci prenderà con le sue mani bianche, 

e con un lieve lenzuolo tolto al suo biancore, 

con un lenzuolo bianchissimo tolto al suo biancore 

ci coprirà”     Giacomo Puccini Requiem 

 

Coro Novum Canticum 

 

Davide Maria Turoldo 

“E quando verrà forse angelo 

a sorprenderti in sonno 

o ladro che scavalchi 

la ringhiera, o amica 

invocata, o nemica che giunge 

nell'attimo di una gioia rara 

tu le dirai: Eccomi! 

Andrai in silenzio tendendo le mani 

quasi colpevole d'avere 

vissuto 

Allora se grazia avrai di sorridere 

tutto sarà perdonato. 

E tu e Dio riderete insieme 

delle occasioni perdute”   Giuseppe Verdi   Requiem Aeternam   

 

Davide Maria Turoldo 

San Martino del Carso 

San Martino del Carso 

Di queste case 

non è rimasto 

che qualche 



brandello di muro 

Di tanti 

che mi corrispondevano 

non è rimasto 

neppure tanto 

Ma nel cuore 

nessuna croce manca 

É il mio cuore 

il paese più straziato.   Frigyes Hides   Tuba Mirum 

       Agnus Dei 

 

Davide Maria Turoldo 

“Io vorrei morire come l’aurora 

disfatta nel sole, come la notte 

nell’aurora, come la luce nella notte; e così 

per innumeri dissolvenze, 

assaporare gli infiniti trapassi,  

il dolcissimo navigare del sangue 

per il mare delle case 

Sentire così 

come dev’essere forte 

l’abbraccio di Dio 

in questo spazio ricolmo 

solo dal silenzio del Suo Verbo 

risucchio di tutte le parole.  Frigyes Hidas Libera me domine 

 

Davide Maria Turoldo 

Vergine, che fasci il globo 

con bende di luce, nuvola 

di fuoco nel cielo diaccio, 

Caravella che porti il Signore  

sotto la vela bianca, 

RITORNA 

e partorisci subito e ovunque 

il Signore della vita. 

Andrai ― così ti preghiamo - 

per l'Europa e l'Asia a deporre 

- avanti che la paura  

distrugga le capitali maledette - 

il tuo frutto dietro le alte mura. 

Emigrerai pellegrina e subito 

e ovunque partorirai tuo figlio 

gioia e unità delle cose, 

o eterna Madre.   

     Giuseppe Verdi    La Vergine degli angeli 

 



Corale San Martino e CoroNovum Canticum 

 

Davide Maria Turoldo 

“E ti possa celebrare 

in canti umili e degni, 

intrecciare dolcissime danze; 

poi congiunger le mani 

e annullarmi nel silenzio. 

Oppure cantare, solamente 

cantare! Dire che sei Tu 

il senso sconosciuto delle cose, 

questa nostra coscienza: 

cantare con voce sempre nuova 

perché sempre “altro” Tu sei” 

     Gabriel Fauré   Cantique  


